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camminiamoinsieme > agorà

Coltivando pace e felicità in noi stessi 
iniziamo a costruire la pace nel mondo. 
Coltivando il respiro in noi stessi, 
respirando consapevolmente, 
lavoriamo alla pace nel mondo. 
Se non ci concediamo pace, 
come possiamo condividerla con gli altri? 
Se non iniziamo a coltivare la nostra pace, 
da dove iniziare? 

Thich Nhat Hanh
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Dove termina l'arcobaleno
Deve esserci un luogo, fratello,
Dove si potrà cantare ogni genere di canzoni,
E noi canteremo insieme, fratello,
Tu ed io, anche se tu sei bianco 
e io non lo sono...

Alba del Centenario / Burundi
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Dove termina l'arcobaleno
Deve esserci un luogo, fratello,
Dove si potrà cantare ogni genere di
canzoni, E noi canteremo insieme,
fratello, Tu ed io, anche se tu sei
bianco e io non lo sono,
Sarà una canzone triste, fratello,
Perchè non sappiamo come fa,
Ed è difficile da imparare,
Ma possiamo riuscirci, fratello, tu ed
io. Non esiste una canzone nera.
Non esiste una canzone bianca.
Esiste solo musica, fratello, 
Ed è musica quella che canteremo.
Dove termina l'arcobaleno.

DOVE TERMINA L'ARCOBALENO
di Richard Rive

FRATEL -LI.
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DOVE TERMINA L’ARCOBALENO...
Le parole di questa poesia hanno accompagnato la mia prima esperienza all’estero con l’AGESCI.
Ero già in Comunità Capi, ero una giovane capo branco e nel 1994 ho sentito parlare del progetto “GABBIANO AZZURRO”. 
Un progetto che vedeva capi, rover e scolte animare gruppi di bambini e adulti, nei campi in cui erano ospitati i profughi
della guerra in ex Jugoslavia, per cercare di portare loro un po’ di sollievo in un’epoca in cui, nei cieli di quella terra, ancora
volavano aerei da guerra, al cui rombo assordante le lacrime sgorgavano dagli occhi delle donne velate e branchi di bambi-
ni si nascondevano tenendosi chiusi gli orecchi per non sentire quel rumore di morte. 
Sono partita, un po’ a scatola chiusa, senza sapere bene cosa mi aspettava….piena di entusiasmo, ma con tanta
paura…..ho addirittura preso la mia macchina, era la prima volta che guidavo per più di 500 Km!
E’ stata un’esperienza bellissima e allo stesso tempo tremenda. Un’esperienza che ha lasciato una traccia indelebile nel
mio cuore….
Ricordo, come se fosse ieri, i primi passi mossi dentro al campo di Postumia, un’immensa e triste distesa di cemento arro-
ventato, decine e decine di bambini mi sono corsi incontro gridando “Taliana…dai caramella” o cantando “O pepita pepita di
Majorca…aprimi la porta…aprimi la porta…” un’esperienza umana profondamente toccante: volti, mani, sguardi, diversità,
colori, odori, paura, preghiera, ascolto…emozioni, lacrime, ospitalità, miseria, povertà, gratitudine, sorrisi, lacrime, terrore,
inganno…
Un’esperienza che mi ha aperto la strada a molte altre esperienze di incontro: il VOLO D’AQUILA in Albania,  il campo estivo
con il clan del mio gruppo in RWANDA, ma soprattutto mi ha aperto la porta all’accoglienza, all’ascolto, alla tolleranza, al
dialogo, all’ascolto e all’integrazione…
E poi sulla mia strada, nel mio lavoro, ancora diversità, tanti bambini stranieri a cui ho insegnato a leggere e scrivere e a
districarsi in una città come Reggio Emilia, in cui ogni cosa parla italiano, anzi reggiano….e tanti genitori a cui raccontare
dei loro figli…e ancora tanti adulti non italiani, appena giunti a Reggio, magari su un barcone direttamente dall’Albania, a
cui ho insegnato a compilare un bollettino di conto corrente o una domanda di lavoro….
Una strada, quella dell’accoglienza della diversità, che mi si spalancata innanzi grazie allo scoutismo e che si è allargata
sempre di più….fino a comprendere che ogni persona che mi sta accanto è bella e diversa da me e mi arricchisce in quanto
è se stessa….

Ecco perché, come redazione di Camminiamo Insieme, abbiamo fortemente voluto essere presenti ad Agorà anche que-
st’anno, per dare voce anche alle vostre esperienze, per accogliere la diversità, per dare spazio alle specificità di ciascuno…
e lo abbiamo fatto dando l’occasione a chi era presente di esprimersi con la fantasia e la libertà dell’essere giovani rover e
scolte che hanno il mondo tra le mani e nel cuore e desiderano fortemente urlare quanto sono in gamba a tutti coloro che
leggeranno questo numero.

Betti Fraracci caporedattrice...
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JAMBOREE
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MADAGASCAR
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ROMANIA
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CAPO VERDE
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Federica, Gabriele e Gaetano

Ve le immaginate delle Marce della Pace che non durano una dome-
nica, ma una settimana, e non vanno da Perugia ad Assisi, ma attra-
versano il cuore dell’Africa martoriato da decenni di genocidi e guer-
re civili? Quest’estate gli scout della “Regione dei Grandi Laghi” ne
hanno organizzate… SETTE!! Burundi, Ruanda, Nord e Sud Kivu, le
due piccole regioni orientali di quello Stato enorme ed eterogeneo
che è la Repubblica Democratica del Congo.  
Andate a cercarli sulla cartina…

24 luglio 2007, sono le dieci, il sole è alto e caldo sulla piazza di
Muramvya, la cittadina del Burundi dove 35 anni fa sono iniziati i
massacri etnici. Inizia di lì una di queste marce, o “Carovane della
Pace”, diretta a Gitega, la terza città del Paese. Vengono srotolati gli
striscioni con “URUGENDO RW’AMAHORO”, che vuol dire insieme per
la pace, fazzolettoni e bandiere di diversi colori, lingue diverse, ma
risuona una chitarra che fa cantare tutti con la stessa voce… più o
meno, ed è la nostra chitarra! 
Nostra di chi? Nostra! Vostra!…sì, c’eravamo anche noi, tre capi
dell’Agesci con gli occhi spalancati ed il cuore felice di trovarsi in
mezzo ad un evento che già si preannunciava speciale. Le orecchie
tese a carpire i suoni di una lingua, il Kirundi, che non capiremo mai,
ma che per lo meno oggi ci è familiare… 
In Burundi, prima ad una “Carovana” e poi al “Campo Internazionale
della Pace”, c’eravamo anche noi, insieme agli scout di questa regio-
ne e a scout francesi, belgi, danesi, tedeschi, finlandesi, ugandesi,
tanzaniani, keniani; fieri di partecipare, condividere, ascoltare, impa-
rare, fieri di poter poi raccontare a casa il valore di questa esperienza
senza precedenti. 
In Burundi in un certo senso c’eravate anche voi, a collaborare ai pic-
coli servizi nelle comunità attraversate, a condividere la stessa pâte
di manioca inzuppata negli onnipresenti fagioli, a discutere lungo la
strada di quello che il futuro riserva alle loro ed alle nostre vite. 

La regione dei Grandi Laghi: colline, mille colline, come ama chia-
marsi il Ruanda, banane e terra rossa, verdissime coltivazioni di the,
le acque burrascose del lago Tanganika, bambini arruffati, volti e
sguardi profondi, donne bellissime e forti, tamburi e ritmo. Cercatela
sui libri di storia contemporanea più illuminati, nelle pagine di
Nigrizia, Misna, nei bollettini di guerra, sui siti internet: colonialismo,
genocidio, tutsi, hutu, guerra, accordi di pace, crisi umanitarie, stupri,
guerriglia costante, tensione latente, sottosviluppo, disastri ecologici,
povertà, fame, Nazioni Unite, diamanti insanguinati, AIDS, coltan,
rifugiati… Bambini di strada vestiti di terra e stracci, donne violenta-
te, giovani senza futuro, marchiati in modo indelebile da esperienze
indescrivibili eppure vere, coscienti di avere un destino precario, un
futuro sospeso e tragicamente rimesso alle decisioni di altri.

Ricostruire il filo degli eventi storici nella regione dei Grandi Laghi
non solo è dovere morale, ma aiuta ad identificare le “inevitabili con-
tinuità” esistenti tra la storia di quella regione e la nostra, perché
quella guerra “è lo specchio fedele del nostro mondo, delle sue prio-
rità geopolitiche e dei suoi meccanismi economici…è il frutto amaro
del nostro presente, del nostro passato e soprattutto del nostro futu-
ro, che sarà inevitabilmente comune”.

Da due anni tra queste colline, tra le case di mattoni di fango rosso,
sotto i banani, nei centri di accoglienza per donne, orfani, anziani,
invalidi, vittime di violenza, insomma dappertutto, le Associazioni di
Guide e Scout di questi tre Stati portano avanti un progetto di educa-
zione alla pace, capillare e di grande respiro, ma semplice e concreto
nelle realizzazioni: il Progetto Amahoro-Amani, cioè Progetto Pace,
in lingua kirundi e swahili. (Ne avevi già sentito parlare? Alcuni grup-
pi Agesci hanno raccolto fondi per sostenerlo). Le Carovane ed il
Campo Internazionale ne sono stati gli eventi conclusivi. Vi si sono
impegnati 21.000 giovani, non solo scout, che hanno cicatrici sul
corpo e nell’anima la cui profondità non possiamo che intuire; che
hanno scarsi strumenti per rileggere la loro vita e progettare il loro
futuro e quello dei loro Paesi; che sudano ogni giorno per poter man-
giare o studiare. 21.000 giovani che ciononostante hanno trovato
motivazioni, tempo ed energie per promuovere la pace, il supera-
mento del conflitto etnico, la dignità dell’uomo, la consapevolezza dei
diritti e dei doveri di ogni cittadino,  con atti concreti di solidarietà e di
sensibilizzazione.

Il Campo, in tutto 550 partecipanti, è stato per gli scout e le guide
delle Associazioni del Burundi, del Ruanda e del Nord e Sud Kivu,
una straordinaria occasione di confronto e verifica sul Progetto (diffi-
coltà incontrate, risultati raggiunti, idee su come proseguirlo in futu-
ro,…), grazie anche alla partecipazione nostra e di alcune ONG. Il 1°
agosto, tutti insieme, abbiamo rinnovato la nostra promessa scout,
consci della responsabilità che deriva dal promettere “del nostro
meglio” su quella terra. 
Ci sentiamo ora responsabili di raccontare all’interno
dell’Associazione non solo questo evento così speciale, ma soprattut-
to il significato e le potenzialità di questo Progetto, per quel territorio
come per lo scoutismo mondiale. Esso ci stimola ad approfondire
temi forti che ci chiamano in causa in prima persona, come la pace e
il pacifismo, il perdono, l’informazione, la democrazia, la funzione
dello scoutismo nella società civile, ...
Iniziamo da voi, cari Rover e Scolte: informatevi, leggete, chiedete e
mettevi all’opera… perché il nostro futuro è “inevitabilmente comu-
ne”, così come è comune la nostra Promessa.

URUGENDO RW’AMAHORO
Carovane e Campo
Internazionale della Pace,
luglio-agosto 2007, Burundi
24 LUGLIO 2007: PARTONO LE DUE CAROVANE DI PACE DEL BURUNDI. 
DUE ASSI: UNO DA OVEST A EST, L’ALTRO DA SUD A NORD, CONVERGENTI A GITEGA. 
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BOSNIA HERZEGOVINA
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AGORÀ.
ILMONDO
SIAMO
NOI.

> popoli e terra.
Incontro
Coraggio
Dono
Sorriso
Futuro
Accoglienza
Pace
Crescita
Società
Mondo
Amore
Sogno
Energia
Viaggio
Impegno
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